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COMUNE DI SAN PIETRO DI CARIDA’

-Provincia di Reggio Calabria-

Prot.N.  1495

li  11/05/2011
DECRETO D’ESPROPRIO N° 1 / 2011 
ex art. 23 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 

OPERE: Lavori di ripristino della viabilità del rione Limardo
IL SOTTOSCRITTO DIRIGENTE
DATO ATTO 

· che l’Amministrazione Comunale intende sistemare in via definitiva la viabilità del rione Limardo  sia attraverso la acquisizione al patrimonio comunale della suddetta area di proprietà del Sig. FIORENZA Salvatore già da tempo destinata a strada pubblica e sia per rendere disponibili tutte le opere di urbanizzazione che di fatto insistono nel suolo in questione;

· che la suddetta strada ha lo scopo di valorizzare l’intera zona residenziale per dare uno sbocco razionale ed una percorribilità comoda e sicura nei riguardi delle diverse unità abitative esistenti, in particolare rendendo possibile la percorribilità con eventuali mezzi di sicurezza pubblica (ambulanze, mezzi antincendio, autoscale per manutenzione della pubblica illuminazione ecc);

CONSIDERATO che il decreto legislativo 12/04/2006 n° 163 e ss.mm.ii. agli artt. 97 r-e 98 disciplina il procedimento di approvazione dei progetti e i suoi effetti ai fini urbanistici ed espropriativi;

ACCERTATO che il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e ss.mm.ii.:

- all’art. 6, comma 1 e seguenti, innova il vigente ordinamento, prevedendo che la competenza del procedimento espropriativo appartiene alla stessa amministrazione che realizza l’opera;

- all’art. 12 comma 1, lett. a), dispone che la dichiarazione di pubblica utilità, si intende disposta quando l’autorità espropriante approva il progetto dell’opera pubblica e al comma 3, che qualora non sia stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità diventa efficace al momento di tale apposizione a norma degli art. 9 e 10 dello stesso decreto;

DATO ATTO pertanto che risulta apporre sulle aree che interessano l’intero tragitto stradale, il vincolo preordinato all’esproprio dichiarando la pubblica utilità;

VISTA la perizia relativa al ripristino della viabilità del rione Limardo predisposta dall’Ufficio Tecnico Comunale del complessivo importo di € 18.338,40 approvata con delibera G.M. n° 35 del 06/05/2011;
VISTO:

· il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e ss.mm.ii.:

- all’art. 6, comma 1 e seguenti, innova il vigente ordinamento, prevedendo che la competenza del procedimento espropriativo appartiene alla stessa amministrazione che realizza l’opera;

· all’art. 12 comma 1, lett. a), dispone che la dichiarazione di pubblica utilità, si intende disposta quando l’autorità espropriante approva il progetto definitivo dell’opera pubblica e al comma 3, che qualora non sia stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità diventa efficace al momento di tale apposizione a norma degli art. 9 e 10 dello stesso decreto;

· all’articolo 13, comma 3, prevede che nel provvedimento che comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera, può essere stabilito il termine entro il quale il decreto di esproprio va emanato, al comma 4) che se manca l' espressa determinazione del termine di cui al comma 3, il decreto di esproprio può essere emanato entro il termine di cinque anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace l'atto che dichiara la pubblica utilità dell'opera e al comma 5) che può essere disposta la proroga dei termini previsti dai commi 3 e 4 per casi di forza maggiore o per altre giustificate ragioni, anche d'ufficio, prima della scadenza del termine e per un periodo di tempo che non supera i due anni;

· all’articolo 17, comma 1, cita che il provvedimento che approva il progetto, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, indica gli estremi degli atti da cui è sorto il vincolo preordinato all’esproprio;

· la comunicazione di avvio del procedimento e di deposito degli atti, prevista dall’articolo 16 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii., si è regolarmente svolta, così come risulta dalla comunicazione in data 19/04/2011 – N° cronologico di notificazione 57, inviata alle ditte catastali da espropriare;

· in seguito alla comunicazione di cui sopra, no è stata presentata alcuna osservazione;

VISTI:

· il decreto Legislativo n. 267 del 18 Agosto 2000: “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti locali” ;

· il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327: “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302;

· il Decreto Legislativo del 12 Aprile 2006, n. 163: “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che, dovendosi ricorrere ad espropriazione:

–
l’opera non è conforme alle previsioni dello strumento urbanistico, per cui l’approvazione della perizia da parte della Giunta Municipale avvenuta con delibera n° 35 del 06/05/2011, costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico, per la quale trovano applicazione gli artt. 18 e 19 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 s.m.i.;

CONSIDERATO che l’area ove devesi realizzare l’opera in oggetto risulta essere regolarmente sottoposta al relativo vincolo preordinato all’esproprio in forza dell’ art. 9 del T.U; 
VISTO il piano particellare di esproprio, con accluso l’elenco delle ditte espropriande, approvato unitamente al progetto dell’opera pubblica con la predetta delibera n. 35 del 06/05/2011; 

RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato testo unico; 

D E C R E T A
Art. 1 – È pronunciata a favore del Comune di San Pietro di Caridà con sede in San Pietro di Caridà in via Largo dei Nobili, Autorità espropriante, per la causale di cui in narrativa, l’espropriazione degli immobili descritti nella citata perizia redatta dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale e distinti in catasto al foglio 9 particella 533, autorizzandone l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla predetta Autorità espropriante; 

Art. 2 – Questa Autorità espropriante provvederà a notificare, nelle forme degli atti processuali civili e nei termini di legge, il decreto di esproprio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione in possesso dei beni espropriati. Questa Autorità darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001. La mancata notificazione ed esecuzione del decreto di esproprio nei modi e termini di legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f del DPR 327/2001. I proprietari dovranno comunicare entro 30 giorni dalla data di notifica del presente decreto, l’accettazione della indennità di esproprio come determinata. In caso di silenzio, tale somma sarà considerata non accettata.
Art. 3 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese, ex art. 23 comma 4 del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla voltura nel Catasto e nei libri censuari; 

Art. 4 – Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Boll. Uff. della Regione Calabria, ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa e invariabile nella misura della somma depositata; 
Art. 5 – La indennità stabilita ai sensi dell’art. 2 comma 89 della legge 244/2007 è stata determinata in € 18.388,40 e tale somma va accantonata e vincolata a tale scopo. L’ufficio di Ragioneria a cui il presente decreto è anche comunicato, dovrà provvedere all’accantonamento di tale somma.
Art. 6 – Il presente Decreto costituisce provvedimento definitivo; 

Avverso di esso è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica o al Tribunale Amministrativo Regionale competente, rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla notifica, comunicazione o piena conoscenza dello stesso. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(Ing. Nicodemo CALLA’)















